
Dal Vangelo secondo Luca (7,18-23; 32-35) 
 

 Anche Giovanni fu informato dai suoi discepoli di tutti 
questi avvenimenti. Giovanni chiamo  due di essi e li mando  al 
chiedere al Signore: «Se tu colui che viene, o dobbiamo aspettare 
un altro?». Venuti da lui quegli uomini dissero: «Giovanni il Batti-
sta ci ha mandati da te per domandarti: Sei tu colui che viene o 
dobbiamo aspettare un altro?». In quello steso momento Gesu  
guarì  molti da malattie, da infermita , da spiriti cattivi e dono  la 
vista a molti ciechi. Poi diede loro questa risposta: «Andate e ri-
ferite a Giovanni cio  che avete visto e udito: i ciechi riacquistano 
la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi vengono sanati, i sordi 

odono, i morti risuscitano, ai poveri e  annunziata la buona novella. E beato e  chiunque non sara  
scandalizzato di me!».  
 [...] A chi dunque paragonero  gli uomini di questa generazione, a chi sono simili? Sono si-
mili a quei bambini che stando in piazza gridano gli uni agli altri: 
   Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato; 
   Vi abbiamo cantato un lamento e non avete pianto! 
 E’ venuto infatti Giovanni il Battista che non mangia pane e non beve vino, e voi dite: Ha un 
demonio. E’ venuto il Figlio dell’uomo che mangia  e beve, e voi dite: Ecco un mangione e un 
beone, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza e  stata resa giustizia da tutti i suoi 
figli!». 
 

...per prenderti cura del germoglio di vita nuova, 
     della sua Parola in te, in famiglia, in fraternità… 
 

↻ All’orecchio di Giovanni il Battista erano arrivate le notizie delle guarigioni e delle resurrezio-
ni operate da Gesu  (il servo del centurione, il figlio della vedova di Nain). Cio  che sentiva di Lui 
corrispondeva perfettamente alle profezie di Isaia: «Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si 
schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua 
del muto…» (Is 35,5-6), Ma con una grande novita . Isaia aveva annunciato l’avvento del Signore 
come un giorno d’ira. Dopo essersi vendicato avrebbe salvato Israele con le opere elencate pri-
ma. La novita  che confonde Giovanni sta nel fatto che invece, in Gesu , Dio “si vendica” amando di 
piu … E i conti non gli tornano! 
 

↻ Gesu  piu  volte, discutendo con scribi e farisei, ripetera  che compie le opere che ha visto fare 
dal Padre (cf. Gv 8,31-59;10,37-38). Questo stesso fare e  la testimonianza che il Figlio e  nel Pa-
dre e il Padre nel Figlio. Le opere non sono condizione della relazione con il Padre. Ne sono il 
frutto. Significa quindi che le opere che compiamo manifestano di chi siamo figli, nella vita di chi 
siamo innestati, dove affondano le nostre radici. Cristo non si e  sforzato di guarire i malati o 
consolare gli afflitti: egli comunica semplicemente la vita che possiede. La morale dunque non e  
la condizione preliminare dell’incontro con Dio Padre. E’ il frutto bello e gustoso di una vita nuo-
va nella certezza di essere amati e riconciliati. 
 

↻  Dopo aver testimoniato ai discepoli di Giovanni l’avvento del Regno, Gesu  si rivolge nuova-
mente alla folla che probabilmente conosceva l’austerita  del Battista e mette ciascuno davanti 
alla necessita  di decidersi. Utilizzando un immagine di gioco tra bambini, ci mette di fronte al 
fatto che pur di non convertirci, abbiamo da ridire su tutto e tutti, di fatto non accogliendo mai 
la novita  di vita fino in fondo. Ma allora: che volete? 
 

↻ Ma alla sapienza è stata resa giustizia da tutti i suoi figli! Quando Dio fa giustizia, colma con il 
suo amore e la sua misericordia cio  che manca. Cio  che manca alla sapienza, alla rivelazione del-
la vita di Dio, e  stato aggiunto dai suoi figli. Giovanni e ciascuno di noi, con la testimonianza della 
nostra vita, rendiamo viva e piena la manifestazione della vita nuova che il Figlio e  venuto a do-
narci. In questa sta la vocazione. Di tutti. 

 

 



Per approfondire… se vuoi! 
 

         VORREI DONARE UNA COSA AL SIGNORE   (D.M. Turoldo, Pasqua 1977) 

I 
Io vorrei donare una cosa al Signore,  
ma non so che cosa. 
Andro  in giro per le strade  
zufolando, così ,  
fino a che gli altri dicono: e  pazzo!  
E mi fermero  sopratutto coi bambini  
a giocare in periferia,  
e poi lascero  un fiore  
ad ogni finestra dei poveri  
e salutero  chiunque incontrero  sulla via 
inchinandomi fino a terra. 
E poi suonero  con le mie mani  
le campane sulla torre  
a piu  riprese  
finche  non saro  esausto. 
E a chiunque venga  
anche al ricco diro :  
siediti pure alla mia mensa,  
(anche il ricco e  un povero uomo). 
E diro  a tutti. 
avete visto il Signore?  
Ma lo diro  in silenzio  
e solo con un sorriso. 

II 
Io vorrei donare una cosa al Signore,  
ma non so che cosa. 
Tutto e  un suo dono 
eccetto il nostro peccato. 
Ecco gli daro  un`icona  
dove lui bambino guarda  
agli occhi di sua madre:  
così  dimentichera  ogni cosa. 
Gli raccogliero  dal prato  
una goccia di rugiada  
- e  gia  primavera  
ancora primavera  
una cosa insperata  
non meritata  
una cosa che non ha parole! - 
e poi gli diro  d'indovinare  
se sia una lacrima  
o una perla di sole  
o una goccia di rugiada. 
E diro  alla gente:  
avete visto il Signore?     
Ma lo diro  in silenzio  
e solo con un sorriso. III 

Io vorrei donare una cosa al Signore  
ma non so che cosa. 
Non credo piu  neppure alle lacrime,  
e queste gioie sono tutte povere:  
mettero  un garofano rosso sul balcone  
cantero  una canzone  
tutta per lui solo. 
Andro  nel bosco questa notte  
e abbraccero  gli alberi  
e staro  in ascolto dell’usignolo,  
quell'usignolo che canta sempre solo  
da mezzanotte all'alba. 
E poi andro  a lavarmi nel fiume  
e all'alba passero  sulle porte  
di tutti i miei fratelli  
e diro  a ogni casa: "pace!"  
e poi cospargero  la terra  
d`acqua benedetta in direzione  
dei quattro punti dell'universo,  
poi non lascero  mai morire  
la lampada dell'altare  
e ogni domenica mi vestiro  di bianco. 

IV 
Io vorrei donare una cosa al Signore  
Io vorrei donare una cosa sola al Signore,  
ma non so che cosa. 
E non piangero  piu   
non piangero  piu  inutilmente; 
diro  solo: avete visto il Signore?  
Ma lo diro  in silenzio  
e solo con un sorriso, 
 poi non diro  piu  niente. 


